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INAUGURAZIONE SEDE BIBLIOTECA DEL MEDITERRANEO
Nel quadro del protocollo di cooperazione tra
l´Istituto di Culture Mediterranee della Provincia di
Lecce e la Fondazione Laboratorio Mediterraneo, si
è svolta la Cerimonia di Inaugurazione della nuova
sede della BIBLIOTECA DEL MEDITERRANEO.
Questa istituzione avrà un ruolo importante nello
sviluppo del dialogo tra le culture e coopererà -
nell´ambito dei protocolli permanenti di collabora-
zione stipulati dalla Fondazione Laboratorio
Mediterraneo con altre prestigiose istituzioni, quali
la Biblioteca Alessandrina - per lo sviluppo del
dialogo euromediterraneo tra culture e civilizzazioni.
Sono intervenuti:
Lorenzo Ria, Presidente della Provincia di Lecce

Michele Capasso, Presidente della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo
Gino Pisanò, Presidente dell´Istituto di Culture
Mediterranee della Provincia di Lecce
Mohamed Jegham, Ambasciatore di Tunisia in Italia
Samir Gharib, Presidente dell´Accademia d´Egitto
Antonio Tommasi, Sindaco di Martignano
In tale occasione è stata inaugurata la Mostra "La
Méditerranée Pittoresque" a cura dell´Editore Mario
Congedo.
L´evento rientra nelle attività programmate in
occasione del Decennale della Fondazione Laborato-
rio Mediterraneo. ___________________

Lecce, 15 maggio 2004
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Inauguration Bibliotheque Mediterraneenne
Lecce, le 15 Mai 2004

Allocution
Au nom de S.E. Monsieur l’Ambassadeur de
Tunisie à Rome, je voudrais au début de mon
intervention remercier M. Capasso pour son
aimable invitation et lui rendre un vibrant
hommage pour son action en faveur de la
Méditerranée qui occupe une place de choix. En
effet, la Tunisie, sous l’impulsion de S.E. M. le
Président de la République, accorde une
importance toute particulière à cet espace qui a
été, au cours de sa longue historie, le berceau des
religions monothéistes et un pont solide entre ses
civilisations et les cultures qui se sont succédées
sur ses rives. Elles se sont influencées
réciproquement, à travers leurs apports respectifs
au patrimoine universel. Aujourd’hui, la Tunisie ne
cesse d’œuvrer, pour sa part, au rapprochement
des pays des deux rives de la Méditerranée et à
l’intégration active de l’espace méditerranéen
dans la mondialisation au service des grandes
causes universelles et pour l’édification d’un
monde nouveau plus développé, plus solidaire,
plus juste, plus stable et plus pacifique.

Mesdames, Messieurs,
Ces dernières années, l’humanité voit s’amplifier
le malheur, la violence et les affrontements, tandis
que se développe le terrorisme et que foisonnent
les conflits et les guerres dans de nombreuses
régions du monde. Les uns comme les autres, sont
dus à la résurgence du fanatisme et de
l’extrémisme, sous diverses formes, politiques,
ethniques, religieuses et autres. C’est là une
réalité qui nous incite à mobiliser la conscience
universelle, à approfondir l’analyse de ses causes
et à explorer les moyens qui nous permettent d’en
venir à bout. Il s’agit, en vérité, d’un anachronisme
étrange, comparé aux niveaux du progrès que
l’humanité a atteints, dans le domaine scientifique
et technologique, et en matière de production
industrielle et de création culturelle et artistique.

Mesdames, Messieurs,
A ce stade, des mutations qui se produisent à tous
les niveaux, le monde a besoin, plus que jamais
auparavant, de consacrer les valeurs de tolérance
et de dialogue, pour combattre l’égoisme et
l’immobilisme, dans tous les domaines culturels,
sociaux et économiques, et substituer la quiétude
à la peur, la solidarité à l’exclusion et à la
marginalisation, aussi bien au sein des sociétés

développées que dans les autres sociétés. Car, la
tolérance et le dialogue sont des valeurs
fondamentales de la civilisation, tant elles
représentent le point focal de tous les idéaux des
droits de l’Homme et constituent l’assise de base
de la bonne action prechée par toutes les religions
et des principes moraux consacrés par la plupart
des courants des pensées. Aussi, notre manière de
percevoir ces valeurs, dans notre pays, est-elle
globale, tant il est vrai que la Tunisie a bati ses
choix politiques, économiques, sociaux, culturels
et de civilisation sur ses nobles idéaux et
principes. La tolérance et le dialogue sont, en
effet, des valeurs essentielles de notre foi
musulmane et de traditions sociales. Elles sont les
vertus premières et la caractéristique de l’histoire
de la Tunisie, qui représente un exemple vivant de
l’osmose des différence dans un système de
civilisation.

Mesdames, Messieurs,
La cérémonie de ce soir nous offre une belle
occasion pour oeuvrer ensemble en vue
d’enraciner davantage la coéxistance pacifique et
le dialogue des cultures et des religions entre les
nations et les peuples, et préparer ainsi un avenir
meilleur pour les générations futures.
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COMUNICATO STAMPA – Napoli,  15 maggio 2004 (Martignano – Lecce)

BIBLIOTECA DEL MEDITERRANEO
Inaugurazione della Sede

Nel quadro del protocollo di cooperazione tra
l’Istituto di Culture Mediterranee della Provincia di
Lecce e la Fondazione Laboratorio Mediterraneo,
si svolgerà sabato, 15 maggio 2004 alle ore 19,30,
la cerimonia di inaugurazione della sede della
Biblioteca del Mediterraneo, ubicata presso la
sede del vecchio municipio di Martignano,
ristrutturato e arredato per accogliere
degnamente la nuova prestigiosa istituzione
culturale.
Alla cerimonia di inaugurazione interverranno,
oltre al presidente della provincia di Lecce,
Lorenzo Ria, il presidente dell’Istituto di culture
Mediterranee, Gino Pisanò, il presidente della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo, Michele
Capasso, l’Ambasciatore di Tunisia in Italia,
Mohamed Jegham, il presidente dell’Accademia
d’Egitto, Samir Gharib.
La Biblioteca, secondo le intenzioni dei suoi
promotori, avrà un ruolo importante nello
sviluppo del dialogo tra le culture e coopererà –
nell’ambito dei protocolli permanenti di
collaborazione stipulati dalla Fondazione
Laboratorio Mediterraneo con altre prestigiose
istituzioni, quali la Biblioteca Alessandrina – per lo
sviluppo del dialogo euromediterraneo tra culture
e civilizzazioni.
La fondazione della Biblioteca del Mediterraneo
rappresenta una delle tappe più significative
dell’intero percorso compiuto dall’Istituto di
Culture Mediterranee della provincia di Lecce –
quale sede dell’Accademia del Mediterraneo – in
questo primo triennio di attività. Si tratta di
un’importante evento culturale finalizzato a
sviluppare, approfondire, diffondere la conoscenza
degli aspetti socio-culturali, etnici, antropologici,

religiosi, ambientali, economici legati all’identità
dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo. La
Biblioteca, il cui patrimonio librario sarà
tematicamente e scientificamente selezionato.
Oltre la patrimonio librario specialistico, già in
possesso della Biblioteca e frutto di scambi con le
più importanti biblioteche nazionali, presso la
nuova istituzione libraria troveranno ospitalità due
importanti sezioni, una archivistica che raccoglierà
gli archivi delle imprese private della provincia di
Lecce e sarà curata da Francesco De Luca, dicente
di archivistica presso l’Università di Lecce e
Antonio Monte esperto di archeologia industriale
e ricercatore del CNR.
Una seconda sezione della Biblioteca del
Mediterraneo sarà dedicata alla storia del
tarantismo.
Il tarantismo è da almeno sette secoli il luogo
retorico di un dibattito culturale che investe i
diversi campi del rapporto tra medicina e magia,
cattolicesimo e culti agrari, folgore e antropologia.
Negli ultimi dieci anni, in particolare, l’analisi
classica del rito talentino intrecciandosi con la
riflessione sull’identità locale, ha prodotto una
straordinaria proliferazione saggistica che ha
ormai esplorato quasi ogni ambito del fenomeno
magistralmente indagato da Ernesto De Martino.
Questa rivilitazizione del mito del tarantismo, ha
di fatto trasformato il Salento in un terreno di
osservazione privilegiata per l’antropologia
italiana ed internazionale. La Biblioteca storica sul
tarantismo, un progetto ideato con la consulenza
dell’istituto Diego Carpitellla di Melpignano, nasce
da una duplice esigenza: la prima è conseguente
alla sempre crescente domanda di consultazione
di testi sull’argomento da parete di studiosi,
ricercatori, studenti universitari, a fronte della
scarsa reperibilità di molti di essi; la seconda è
determinata dalla necessità di raccogliere e

sistemare un materiale ormai sterminato
mettendo a disposizione a tutti gli interessati uno
straordinario patrimonio bibliografico che
costituisce il presupposto fondamentale per ogni
tentativo di rilanciare e orientare la ricerca. Il
progetto sarà affidato a un pool di studiosi,
coordinato da Sergio Torsello, responsabile delle
attività di ricerca dell’Istituto Diego Carpitella, che
si occuperà della letteratura locale e nazionale, da
Gabriele Mina, storico della scienza che ha al suo
attivo importanti lavori sul tema, che si occuperà
della letteratura antica (da quella di epoca
medievale fino alla letteratura medica dell’età
illuministica), da Gianni Pizza, docente di
antropologia medica all’Università di Perugina,
che si occuperà della letteratura europea ed
internazionale. Il gruppo si avvarrà inoltre della
consulenza del prof. Gino Pisanò, per la parte
bibliografica, e di Eugenio Imbriani per la parte
antropologica.
Le iniziative legate all’apertura della Biblioteca del
Mediterraneo, comprendono anche alcune
importanti esposizioni d’arte. Si comincia sabato
15 maggio con l’allestimento di una mostra di
litografie acquerellate di particolare pregio e
rarità, tratte da La Mediterranée Pittoresque de
Loubeau (Parigi 1894).
Simili e vere e proprie miniature, raffigurano
liricamente e pittoricamente, scorci ambientali,
paesaggi, marine, insediamenti, costumi di tutti i
popoli del Mediterraneo, osservati con l’occhio del
viaggiatore europeo dell’Ottocento, sicchè
offriranno il primo approccio alla riedizione in
lingua italiana e in varie lingue straniere dell’opera
di Loubeau, che sarà patrocinata e sostenuta
dall’Istituto di Culture Mediterranee della
provincia di Lecce, dalla Fondazione Laboratorio
Mediterraneo e dalla Fondazione delle Tre Culture
di Siviglia.
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PROGETTO DI SOLIDARIETÀ PER L’UNIVERSITÀ
DI NASSIRIYA
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha aderito al Progetto di
Solidarietà per l´Università di Nassiriya promosso dall´Associazione Il
Campo idee per il futuro.
Alla presentazione del progetto, che si è svolta martedì 18 maggio
2004, sono intervenuti:
• Giovanna Borrello, Docente Università Federico II
• Rosa Russo Iervolino
• Antonio Bassolino
• Giuseppe Soriero
• Prof. Pasquale Ciriello, Rettore Università di Napoli “L’Orientale”
• Prof. Giuseppe Cantillo, Presidente del Polo delle Scienze Umane e

Sociali dell’Università di Napoli Federico II
• Prof. Luigi Nicolais, Assessore Regione Campania
• Dott.ssa Adriana Buffardi, Assessora Regione Campania
• Ing. Marco Calamai, Giornalista, autore di “Diario da Nassiriya”
• Prof. Malik Abrah, Presidente Associazione “Amicizia tra i popoli”
Aderiscono all’iniziativa:

___________________
Napoli, 18 maggio 2004

Università di Napoli Federico II, Università di Napoli “L’Orientale”, Università della Calabria, di Catanzaro, di Reggio Calabria, Università di Foggia, Università di
Lecce, l’Accademia di Belle Arti di Catanzaro, la Clessidra, N.E.A., Atlantide ritrovata, Acli, Arci, Anolf, Amicizia tra i Popoli, Città Amica, la Città che vogliamo,
Bloomsbury, Cgil, Uil-Università, Ismeri Europa, Fondazione Osservatorio Bambini Media, Sinistra Ecologista, il Corvo, Fondazione Laboratorio Mediterraneo-Rete
Alma- Med, il Museo delle Donne, Donne in Nero, Unione Donne in Italia, Coordinamento Immigrati Cgil Campania, Medici per la pace di Baghdad.
L´evento rientra nelle attività programmate in occasione del Decennale della Fondazione Laboratorio Mediterraneo.

WORKSHOP 2: SOGNARE L’EUROPA – WALTER SCHWIMMER
Il 21 maggio 2004, nella sala Vesuvio della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, il Segretario Generale
del Consiglio d´Europa on. Walter Schwimmer ha presentato il suo nuovo libro "Sognare l´Europa".
Sono intervenuti l´on. Claudio Azzolini, Vicepresidente dell´Assemblea Parlamentare del Consiglio
d´Europa, l´Arch. Michele Capasso, Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo e la
Vicepresidente Caterina Arcidiacono.
"L´Europa che sogno? Un continente dei diritti umani e della coesione sociale, ricco di un´eredità culturale
comune da consegnare intatta alle generazioni future. Un´Europa unita dalla libertà, dalla democrazia
pluralista e dalla supremazia del diritto. Insomma, un´Europa che non sia slogan, burocrazia e istituzioni..."

___________________
Napoli, 21 maggio 2004
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COMUNICATO STAMPA – Napoli,  20 maggio 2004

Venerdì 21 maggio 2004, ore 16.00
Maison de la Méditerranée, via Depretis 130
Napoli - Sala Vesuvio

Worksop internazionale
SOGNARE L’EUROPA
Walter Schwimmer - Segretario Generale del Consiglio d’Europa

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo, nell’ambito della sua decennale
azione a favore del dialogo euromediterraneo tra culture e civilizzazioni - oggi
più che mai indispensabile considerata la tragicità del momento storico-
politico – al fine di contribuire ad una riflessione sui principali temi all’ordine
del giorno, realizza una serie di International Workshop dal
tema “Euromediterranean Dialogue International Challenges”.
I workshop sono organizzati in collaborazione con organismi ed istituzioni
aderenti alla rete della Fondazione.
Di seguito si elencano i primi workshop:

• Primo Workshop: ISLAM E DEMOCRAZIA NEL MEDITERRANEO
14 maggio 2004 – ore 16:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Prof. John Esposito
John Esposito è Professore di Religione e Politica Internazionale presso la
Gorgetown University, Washington D.C., dove ha fondato e dirige il Center
for Muslim-Christian Understanding.
Discussant: Fabio Petito
Introduzione: Michele Capasso, Massimo Galluppi
Partecipa: on. Antonio Bassolino, Presidente della Regione Campania e

della Maison de la Méditerranée
In collaborazione con: Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”

• Secondo Workshop: SOGNARE L’EUROPA
21 maggio 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Walter Schwimmer, Segretario Generale del Consiglio d’Europa
Introduzione: Claudio Azzolini, Michele Capasso
In collaborazione con: Il Consiglio d’Europa

• Terzo Workshop: IL DIALOGO INTERRELIGIOSO STRUMENTO DI PACE:
L’AZIONE DI “MARSEILLE ESPERANCE”
28 maggio 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Jean-Claude Gaudin, Senatore e Sindaco della Città di Marsiglia
Introduzione: Michele Capasso, Nadir Mohamed Aziza
In collaborazione con: Marseille Esperance

• Quarto Workshop: LE AMBIGUITÀ E I LIMITI DEL DIALOGO
INTERCULTURALE: LA RISPOSTA DELLE DONNE
11 giugno 2004 – ore 18:00
Maison de la Méditerranée – via Depretis,130 – Sala Vesuvio
Relatore: Wassyla Tamzali, Presidente del Forum Algerien des Femmes de
la Méditerranée, membro del Bureau du Collectif Maghreb-Egualité, ex
direttrice Unesco, responsabile Droits des femmes
Introduzione: Caterina Arcidiacono, vicepresidente Fondazione
Laboratorio Mediterraneo
In collaborazione con: Forum Algerien des Femmes de la Méditerranée.

LA LOCANDINA
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CONFERENZA DI ABDOU FILALI-ANSARI
« COSCIENCE HISTORIQUE ET CHANGEMENT SOCIAL »
Nell´ambito della Chaire Averroès d´Etude Méditerranéennes, istituita
dalla Fondazione Mediterraneo e dall´Université Cadi Ayyad di Marrakech, si è
svolta la VIII Conferenza dell´Anno Accademico 2003 - 2004 tenuta da Abdou Filali-
Ansari, dal titolo «Coscience historique et changement social».

_______________________
Marrakech, 21 maggio 2004
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